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LiturgiaLiturgiaLiturgiaLiturgia    della della della della parolaparolaparolaparola:  *Is  49,3.5-6; **Cor 1,1-3; ***Gv 1,29-34.   
La Preghiera: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.. 
 

[Giovanni Battista] il giorno dopo, percependo 
Gesù venire verso di lui, disse: "Ecco l'agnello 
di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 
30Egli è colui del quale ho detto: "Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, perché era 
prima di me". 31Io non lo conoscevo, ma sono 
venuto a battezzare nell'acqua, perché egli fosse 
manifestato a Israele"…  

La liturgia ci conduce, anche oggi, sulle 
rive del Giordano, dove c'è il Battista e dove ri-
compare, sia pure nello sfondo, come di passag-
gio, Gesù. Stavolta, anziché Matteo, ci accom-
pagna l'evangelista Giovanni, che del Battista fu 
discepolo. Giovanni è il teologo, colui che ha 
davvero lo sguardo dell'aquila e ci aiuta ad ap-
profondire l'avvenimento al quale abbiamo par-
tecipato domenica scorsa: il battesimo del Si-
gnore. 

*Ecco l'agnello di Dio. La testimonianza 
del Battista è un riconoscimento: domenica 
scorsa già avevamo intuito, dall'imbarazzo con 
cui aveva accolto Gesù quando si avvicinò a lui 
per farsi battezzare, che il Battista aveva capito. 
Ora ci spiega quando e come ha capito: quando 
ha visto lo Spirito Santo posarsi su di lui come 
colomba. Allora ha capito chi era, soprattutto ha 
capito la sua missione, come l'avrebbe vissuta. Il 
Battista precisa per ben due volte che prima lui 
non lo conosceva. C'è evidentemente una dupli-
ce conoscenza.  Lo dirà l'apostolo Paolo: "anche 
se avessi conosciuto Cristo secondo la carne, ora 
non lo conosco più così..(ll Cor.5,16) La cono-
scenza vera è la conoscenza della fede. Essa è 
possibile solo se, nel santuario segreto dell'ani-
ma, il Maestro interiore ci fa sentire la sua voce. 

Ecco...La testimonianza del Battista è una 
indicazione per noi: ecco... Egli ci invita a guar-
dare. La fede ha un primo momento: l'ascolto. Il 
salmo responsoriale della messa di oggi è il sal-
mo 39 dove si dice tra l'altro: Sacrificio e offèrta 
non gradisci: gli orecchi mi hai aperto..." L'o-

recchio come 
simbolo 
dell'ascolto 
nella fede, 
come immagine 
della docilità 
alla parola di 
Dio. Ascoltare il 
Signore è  
atteggiamento  
fondamentale  della  vita cristiana. "La santità 
non è questa o quella pratica: essa consiste in 
una disposizione del cuore che ci rende umili e 
piccoli nelle braccia di Dio, capaci di accogliere 
la sua parola..." Ma c’è un secondo momento del 
cammino di fede  ed  è guardare: Il Battista in-
vita a fissare lo sguardo: ecco. Dirà ancora: "Io 
ho visto e ho reso testimonianza... " Dice l'auto-
re della lettera agli Ebrei: Teniamo fisso lo 
sguardo su Gesù autore e perfezionatore della 
nostra fede... " 

*L'agnello di Dio. Che strano titolo quel-
lo che il Battista dà a Gesù! Strano soprattutto 
sulle sue labbra. Quanta fatica deve aver fatto il 
Battista per arrivare a capire questo. Solo un mi-
racolo dello Spirito Santo poteva rivelare al Bat-
tista, che aveva predicato un Messia forte, un 
Messia col fuoco purificatore, che invece egli 
era solo un agnello, mite, innocente,  l’agnello 
pasquale destinato al sacrificio. L'agnello è 
l'immagine dell'umiltà e dell'innocenza. Il picco-
lo Isacco mentre sale sul monte Moria chiede al 
padre Abramo:" Ecco qui il fuoco, la legna, ma 
dov'è l'agnello per l'olocausto?". E Abramo ri-
sponde: "Dio provvederà l'agnello per l'olocau-
sto, figlio mio. "(Gen. 22,5-8) Dio provvederà. 
Ora Dio provvede. Quando si dice agnello di 
Dio si vuol solo dire che ce lo ha donato Dio, 
che viene da Dio, che appartiene a Dio. 

*Perché agnello? Certamente l’immagine 
dell’agnello richiama la pazienza del Signore, la 



sua innocenza, la sua forza redentrice. Cristo si 
offre per noi, come l’agnello che viene offerto 
nel tempio ogni giorno in sacrificio di espiazio-
ne. Nella lingua aramaica agnello significa an-
che servo, figlio. E nella liturgia di oggi servo è 
la parola che ritorna con particolare insistenza, 
come il titolo più nobile del credente: servo di 
Dio. E’ il servo annunciato nella prima lettura, 
quello che compare nei misteriosi carmi raccolti 
dal profeta Isaia che furono oggetto di medita-
zione amorosa da parte della prima comunità 
cristiana: agnello disprezzato e reietto, eppure 
luce delle nazioni, che porterà la salvezza di 

Dio fino all’estremità della terra. (I lettura) 
Quindi non solo l’agnello come simbolo di mi-
tezza e di innocenza ma anche di vittima sacrifi-
cale, che si immola per noi, che espia e redime.  

 
Per la vita: Nella liturgia di oggi il Batti-

sta dà la sua testimonianza a Gesù: l’ha cono-
sciuto al momento del battesimo e non può tace-
re. Anche Paolo nella seconda lettura ci ricorda 
la sua vocazione: egli è stato chiamato ad esse-
re apostolo…Il Signore ci chiama ad essere a-
postoli 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Oggi domenica 16 gennaio 2011 è la 97a Gior-
nata Mondiale delle Migrazioni, UNA SOLA 
FAMIGLIA UMANA, promossa dalla Fonda-
zione Migrantes, organismo costituito dalla 
Conferenza Episcopale Italiana per assicurare 
la cura pastorale dei migranti italiani e stranie-
ri per promuovere atteggiamenti e opere di ac-
coglienza nei loro riguardi. Parte delle offerte 
della questa delle messe di oggi servono per fi-
nanziare questi progetti. 
 

���� I nostri morti 

Pisigni Giulio, di anni 90, via dell’Olmicino 96; 
esequie l’11 gennaio alle ore 9. 

Alessi Gianluca, di anni 43, via Pellas 47; esequie 
l’11 gennaio alle ore 15. 

 
 

18 - 25 gennaio 2011 
SETTIMANA DI PREGHIERA SETTIMANA DI PREGHIERA SETTIMANA DI PREGHIERA SETTIMANA DI PREGHIERA     
PER L’UNITÀ DEI CRISPER L’UNITÀ DEI CRISPER L’UNITÀ DEI CRISPER L’UNITÀ DEI CRIS    TTTTIIIIAAAANI NI NI NI     

“Uniti nell’insegnamento degli apostoli,  
nella comunione, nello spezzare il pane  

e nella preghiera” (Atti 2, 42) 
In fondo chiesa e nelle bacheche programma 

dettagliato delle iniziative a Firenze. 
 

 
 
 

Festa di San Sebastiano 
Domenica 23 gennaio - Pieve di San Martino  

ore 18 S. Messa  vestizione dei volontari 
Presso la sede alle 20.00 festa d’accoglienza  
e buffet per tutti 
 
 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSSEEEEEEEETTTTTTTTTTTTTTTTIIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         
  
Lunedì 17: nel Salone, alle 18.30 catechesi bi-

blica guidata da don Silvano. 
Venerdì 21: in chiesa alle ore 21.00 preghiera 

per l’unità dei cristiani guidata dalle suore 
di Maria Riparatrice, con ADORAZIONE 
EUCARISTICA. 

 
 
VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO  
  Itinerario di catechesi per adulti 

Com-pro-messi nella storia 

“Non ci sono più i valori di una vol-
ta...” Occorre la coerenza della vita. 
Oggi Domenica 16 Gennaio  

nel salone parrocchiale alle 20,15 con preghiera 
comunitaria.  Il tema sarà introdotto da Daniele 
Lippi,- dalla vita alla Parola - (Mt 7,12.15-21) per 
essere ripreso domenica 6 febbraio - dalla Parola 
alla vita. Per info: Gianluca e Antonella Mugnaini - 
055/4211048 Carmelo e Concetta Agostino 
055/4252074 

 
INCONTRO FORMATIVO  

Domenica 23 alle 15.00 presso la 
scuola degli Scolopi via G. Galilei, 
ritiro spirituale per Lettori e Mini-
stri della Comunione. 
 

 

Presso il  MULTISALA GROTTA   
via Gramsci 387 Sesto Fiorentino  

Giovedì 20 gennaio - ore 20.00  
in diretta dalla Scala di Milano 

Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni 
Pagliacci di Ruggero Leoncavallo 

Inaugurazione Progetto Rivivere 
Sabato 22 gennaio 2011 – ore 10 



Presso la Misericordia di Sesto Fiorentino 
Una rete di assistenza psico-sociale gratuita alle 
persone ed alle famiglie colpite da malattie gravi e 
lutti. Presenti le autorità dell’amministrazione co-
munale;  Francesca Bonarelli – Psicologa, coor-
dinatrice dei servizi Associazione Rivivere. 
 
 

In Diocesi 
 
 

GIORNATA PER IL DIALOGO  
EBRAICO CRISTIANO  

Onora tuo padre e tua madre 
Lunedì 17/1 alle ore 18,00 presso il  Centro In-
ternazionale Studenti Giorgio La Pira, via dei 
Pescioni 3 - Riflessione di Rav Joseph Levi 
(Rabbino Capo di Firenze) 

 

 
CONVEGNO DIOCESANO CARITAS 

Sabato 29 gennaio 2011 
“Se avete giudicato che io sia fedele al 
Signore venite ad abitare nella mia 
casa” (Atti 16,15)  

. La giornata inizierà alle ore 9 con la Messa 
nella Pieve di S. Stefano a Campi presieduta 
dal Vescovo Ausiliare. Prosecuzione al Teatro 
Dante, p.za Dante 23, Campi, con saluto del 
Sindaco e introduzione di Alessandro Martini, di-
rettore Caritas Diocesana. Conferenze di Car-
mine Di Sante, Teologo, e di S.E. Mons. Beto-
ri. Nel pomeriggio tavola rotonda e conclusione 
alle ore 17,30 con la recita dei Vespri. Info - Ca-
ritas Diocesana: www.caritasfirenze.it 
05526770247  - segreteria@caritasfirenze.it 
 

 
XIV  ASSEMBLEA DIOCESANA  
AZIONE CATTOLICA  ITALIANA  

DOMENICA 30 GENNAIO 2011 
Seminario Maggiore Lungarno Soderini,19  

PROGRAMMA DELLA GIORNATA 
- 9,30 Celebrazione delle lodi e saluti  
.- Intervento del Presidente Nazionale Prof. Fran-
co Miano -Dibattito  
- segue pranzo  e  ripresa dei lavori  
- 16.30 messa presieduta dall’Arcivescovo con  
consegna mandato ai presidenti parrocchiali  
Info-prenotazione pranzo entro mercoledì 26: sede 
AC: 05512280266 – 33419000225 
ac.firenze@tiscali.it  
 

oRATORIO PARROCCHIALE 

 

 
CATECHISMO 

Incontro IV elementare 
Sabato 22 gennaio, incontro dei bambini di IV 
elementare, dalle 10,30 alle 12,30; ragazzi con i 
catechisti e genitori con i sacerdoti. 
 
Fine settimana 
Per i ragazzi delle medie, 12-13 febbraio al Vil-
laggio don Orione, Luco di Mugello. Info e i-
scrizioni in oratorio 
 
 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVEGIORNATA MONDIALE DELLA GIOVEGIORNATA MONDIALE DELLA GIOVEGIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENNNNTU’ TU’ TU’ TU’ 

MADRID 2011MADRID 2011MADRID 2011MADRID 2011    

14141414----23 AGOSTO23 AGOSTO23 AGOSTO23 AGOSTO    

    
“RADICATI E FONDATI IN CRISTO, “RADICATI E FONDATI IN CRISTO, “RADICATI E FONDATI IN CRISTO, “RADICATI E FONDATI IN CRISTO,     

SALDI NELLA FSALDI NELLA FSALDI NELLA FSALDI NELLA FEEEEDE!”DE!”DE!”DE!”    

14:14:14:14:  Partenza in pullman con la Diocesi Fio-
rentina. Pernottamento durante il tragitto 

15:15:15:15:  Arrivo a Madrid e sistemazione 
16161616----19:19:19:19:  Inizio GMG con catechesi, incontri e 

feste per la città 
20202020----21:21:21:21:  Veglia notturna con tutti i parteci-

panti 
22: 22: 22: 22:     Partenza in pullman da Madrid. Pernot-

tamento durante il tragitto. 
23:23:23:23:  Arrivo a Firenze 

 

Iscrizione e caparra di 150 € ai 
propri educatori entro il 01/03 

Costo totale 450 euro. A breve verrà convocata 
una riunione con i genitori interessati per mag-

giori dettagli e domande. 

PRESENTAZIONE DELL’EVENTO ai giovani                             

VVVVEEEENERDÌ 4 FEBBNERDÌ 4 FEBBNERDÌ 4 FEBBNERDÌ 4 FEBBRARARARAIO ORE 19.00IO ORE 19.00IO ORE 19.00IO ORE 19.00    



ORATORIO DEL SABATOORATORIO DEL SABATOORATORIO DEL SABATOORATORIO DEL SABATO    

15,30 - 18.00 
Sabato 22 - Animazione nei gruppi 
 III Tappa Il mio Sogno diventa realtà” 
Sabato 29 - Liberi di creare!  
    LaboratoriLaboratoriLaboratoriLaboratori di manualità 
Sabato 5/2 - IV Tappa “Il nostro sogno” 

           Animazione nei Gruppi 

Sabato 12 e 19/2 - Animazione nei gruppi 
  Prepariamo il carnevale 
Sabato 26 - GITA (Ancora da definire ) 
Sabato 5 MARZO - Festa di carnevale 
 

 

UscitaUscitaUscitaUscita dopo cresima  dopo cresima  dopo cresima  dopo cresima ’’’’99994444----99995555    
Domenica 23_Palaghiaccio a Bologna 

 

Ritrovo alla messa delle 10.30.  
Partenza alle 12.24 con il treno da Sesto 
F.no. (già muniti di biglietto12 € ).Rientro pre-
visto in Oratorio in serata. Portare: pranzo a 
sacco e 12 € per il palaghiaccio. 
 

Uscita dopo cresima ’96 Uscita dopo cresima ’96 Uscita dopo cresima ’96 Uscita dopo cresima ’96     
22-23 gennaio – fine settimana alla canonica di 

S. Maria a Morello.  
Iscrizioni e informazioni in direzione oratorio.  

    
    

BANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSO    
Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, indice un CONCOCONCOCONCOCONCOR-R-R-R-
SO DI IDEESO DI IDEESO DI IDEESO DI IDEE per la scelta del tema dell’O-O-O-O-
RATORIO ESTIVORATORIO ESTIVORATORIO ESTIVORATORIO ESTIVO. S’invitano tutti a partecipa-
re; tutte le idee saranno raccolte e valutate, la 
migliore sarà la guida per l'organizzazione dell’    
ORATORIO ESTORATORIO ESTORATORIO ESTORATORIO ESTIIIIVOVOVOVO....    
    
 

APPUNTI 
 
Gianfranco Ravasi ha ripreso a curare 

ogni giorno il suo Mattutino su Avvenire. Aveva 
cessato quando era stato chiamato a Roma a diri-
gere il Pontificio Consiglio della Cultura e dei Beni 
culturali. Dal primo gennaio ha ripreso in mano la 
rubrica che gli era molto cara. I suoi lettori lo aspet-
tavano. Interventi brevi ma sempre ricchi di sapien-
za e di fede. Scegliamo il mattutino di giovedì 13 
gennaio nel quale raccoglie un pensiero di Enzo 
Biagi che richiama quel progetto  Educare alla vita 
buona del Vangelo  proposto dalla CEI.  

Le verità che contano 
Le verità che contano, i grandi princìpi, alla fine 
restano sempre due o tre. Sono quelli che ti ha 
insegnato tua madre da bambino. (Enzo Biagi)  
 
Ricordo ancora con intensità quel dolce pome-
riggio di settembre del 2007, in cui ero stato 
nella sua casa milanese a lungo, per un saluto, 
alle soglie della mia definitiva partenza per 
Roma. Tre settimane dopo lo incontravo per 
l’ultima volta nella clinica ove avrebbe di lì a 
poco concluso i suoi giorni. Sto parlando di En-
zo Biagi, indimenticabile giornalista e scrittore; 
i nostri dialoghi avevano sempre una piccola 
oasi di memorie, a partire dalle amatissime sue 
origini emiliane, tant’è vero che - pur non es-
sendoci mai stato - mi sembrava di conoscere 
dal vivo quel Pianaccio ove egli era nato nel 
1920 e ove riposavano i suoi cari nel piccolo 
cimitero del paese. 
Tra le mani mi è capitato ora uno dei suoi libri 
più lontani nel tempo, Strettamente personale 
del 1977. Me l’aveva dato, ovviamente anni do-
po, perché conoscessi la sua storia personale 
che aveva alla sorgente proprio la verità che 
oggi ho citato. È vero, quante cose nella vita 
abbiamo imparato: lo confesso io per primo che 
ho letto valanghe di libri, ho incontrato persone 
famose e semplici a migliaia, ho viaggiato, vi-
sto, incrociato luoghi ed esperienze diversissi-
me. Eppure c’è una sorta di stella polare che 
sempre brilla nelle notti dello spirito, soprattut-
to quando hai perso la rotta e non sai cosa de-
cidere o fare. È quello che tua madre ti ha inse-
gnato da bambino in parole e con l’esempio. 
Questa stessa cosa la possono riconoscere an-
che i ragazzi di oggi? I loro genitori sanno e 
vogliono insegnare loro quei «due o tre grandi 
princìpi» che si incidono nella coscienza? È una 
domanda che lascio serpeggiare tra i miei letto-
ri col suo carico di sospensione e di dubbio. 
 
 

ORARI DELL’ORATORIOORARI DELL’ORATORIOORARI DELL’ORATORIOORARI DELL’ORATORIO    
per il gioco liberoper il gioco liberoper il gioco liberoper il gioco libero            

informazioni e informazioni e informazioni e informazioni e iiiiscrscrscrscriiiiziziziziooooni agli eventni agli eventni agli eventni agli eventiiii        
TUTTI I GIORNI  

ANCHE LA DOMENICA   
dalle 16.30 alle 19.30 


